ISTORIA 

DI UN VASTO 05TEOSTEATOMA . (a) 
BEL DO. T r o R E 

ATTILIO ZUCCAGNI 

Medico Onorario delta R. Camera , uno dei XII, Est 

del Collegio Medico di Firenze, e R. Professore di Stori 
Naturale , e Prefetto dell'Orto Botanico net R. Museo 




)JE ì Medici di tutte l'età si fossero costantemente occiipsti 
nel rrgUrarc i rasi più simulili delhL Jora Pralina, e nel t ca- 
ulinni ir^li coQ'solkcitudiiiti al Pubjdico; c ac _i Governi limi, 



li- il i-i iuuivi.i)iii|M-ii-i. ci.i pilli poter toni Lai ime molte <Il ^nel- 
le , t-lic si credono iiieiiiatiilì . 

fu fatto, chi: riimmuucn l'nnliti'L fli cimili Collcuinni, non 
tarilo per la sua rarità, quanto per alcune circostanze , the Io 
rendono istruttivo, ò quello appunto, elle io premio a svilup- 
parti nello presente Memoria, quale (?c iti troppo non mi lu- 
singo) putrii riitiihiuare l'oggetto ilei (lue divisali jt.ilii liincsit 
«piando da Voi, Accademici Sapientissimi , »ou sia creduta in- 
degna di aver luogo nei vostri Atti. 

i Dna ■ 

(a) Mi 9ooo «..ito d*l l'indienti Adolfo Murray FrolWo.c di Notami. 

'] i ]ìi'iii iiiiir iunt , oonm Jn più adattata a UjKalin un sua disti 1 rifusione tunn- 

i_ rinterra in*t« la^ulUà di queatatu- guido , che poli* in iiunte ijuaito 

morn, B |«r «Uro itiun alitwi .dot- istmo lindo. 
tnt» dal mio rispettatolo amico Si;. 



In tufo occasiono fa riscontrata , die il tumore aveva fat- 
ik-i cnTi-i,l trillili allineati , trita iliiiiusrrnre il più jilcoulo 
Wo di «iumuTilmuDtn in venni* parte. La circolile re n/a in- 
fatti ile 111 coT.ii sìiiì.tri , rV-cnniMt.-i n( livello del gran Tro- 
cantere, coiiiparyo di tre plinti di Luccio, eccedendo la ile- 



e:, 



, per più ilell* 
che accompagua- 



i lidia cute rese alquanto 
ina serie d'incomodi così li- 
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sopravvenienza di una vasta jjaiijircna nel dorso , originata dal 
coiiljuuo decubito non le avesse troncata più presto la vita, 
correndo l'anno 79. dell'eia sua. 

Non furono omessi in questo caso i più efficaci soccorsi dell' 
arte colla vcduia ili tentarne la i-liohi/iouo , ijuiini inique al 
rendesse manifesti l'incurabili là diri iiicde.-iiiio in vista dei 
gravi sconcerti dimostrali in principio, e più d'ogni altro in 

iiileruii per il lungo corso di nove anni. Essa in fatti non -mar 
iiiLoìii la caduta fatta nel 170,3. se non nel meso di Agosto 
del rOoa. , all'occasione d'essersi scoperto dalle Religioso tuo 
compagne ~ '" 

tauo Mare 
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, ed e 



UipOi 



l'artìcolo corrispondente - 

La rarità Hi questo caso avrebbe resa imperdonabile In 
negligenza di rùitraciìunic l'olivini; culla fivkuic anatomica: 
oudV. elio ia> iivi-vr (ili rimi l- li; ilul'il i; |>i'inii--ìiiiii , l'i] quo- 



atra, le (tuali ciano tumefatte in minio, daoswrsi affatto obli- 
terala la Ioni duina naturale. L'T' , .lrm;.drU'<--l l'Kinu jiiedc ave- 
va si-gtiatamciito rimediati; li il ivi.-ioni libile ilila , i; m"llopiu 
rojdiii.iiin a;;ntt.igliaiui;iito dulia gamba presso i malleoli . 

La circonferenza di-Ila coscia, misurata sotto il gran Tro- 
cantere , ragguagliava Un braccio, e tre quarti, e la ina ester- 
na supeiiicii: pi-i^enlava poche dira tua/ioni di vasi cutanei iniet- 
tate di sangue. Il tumore , che si era già esteso imo al gi- 
nocchio manteneva-i duro nel suo eentro acuminato , ed alquan- 
to molla nel rimanente. 

Aperto con taglio longitudinale sgorgò dapprima una pnr- 

quindi un umore della oiu-i-t i-iua , <■ ml-u-c ■ l'-l l>> M jiu|p| ■<> , pri- 
vo affatto di odore, o nella ijuanLilà di sui Jihrc cima. 

Dilatata questa apertura con altra incisione trasversale, 
osse r vani mo con molta sorpresa, elle tutta la sostanza muscola- 
re della coscia era stata distrutta, o in luogo di essa eravU 
radunata, in frati cu [Ha una mainili eelatuio-a". tremula, pri- 
va di odore, o semidiafana, come È appunto la gelatina ani- 
In questo informe nmrnns.-:r dì Glutine erano contenute 
iti da altrettante salirò- 



morbosi alcune manifeste distruzioni di sostanzi ossea prodotto 



L I ].l::u"J i:; C 



dalla carie, ed altre nuove 
Il resultato più lusismi 



Si presentano In primo dite nella faccia anteriore di que- 
ttWn (iìi!. i.) -otto L'aspetti) di lino ioraini Iji-lnnglii (ai) 
situali alla Lnsn del suo Collo. Altre sello si rendono visibili 
nulla uiccin posteriore ( a a s. fi;:, a..), e due ira queste aitici te 
net lai.) interno ooiiipaiisiono as-ai più il ila Luto, e. più irrego- 
lari dell'ili tri», mine uieslu apparile nella lig. '!. (aa). 

La millenni cavernosità si o-serva inoltre ili. una. capacità 
a «ili n in idi ire ilei iliiiniel i'> interrili ili i[nest'n--o, non tanto 
per l'assottiglia monto delle sue pareti originalo dalla -curie , 
qieiiil'jiirnrj porcili' il loro successivo indcjwlimclilo r.uiitiibui. 
ad allontanarle non poco una dall'altra. ■ ; 

Di minore Importanza appar 

re, mediante nn* arcolai (b fig. I, «3. ) nella ijuale, si vede di; 
■Hutto a tutta sostanza lo strato solido, a posta allo scopariti 
Li sullnposta sostane spugnosa. ^ • n 

Altre i|Uattro erosioni s'incontrano nel suo -Capo, due af- 
fatto superficiali con distruzione del semplice strato calti Ligi;, 
reo (ce fig. i. e 3.), e le altre due pìi'i piolumlc , e situate 
presso il lato superiora del suo -Collo (d... ne. I.) ... ; 

I due Condili finalmente sono essi pure denudati dal lo- 
ro strato cartilagineo, e cornisi alla prillimi! ila di varie, Upee , 
come ;ip|ian.-i;e alle lettere ( e e lig. i. a. e -i. ) , 

All'oggetto di rieonsolidaro quest'osso ridotto fragilissimo 
dalla carie interna in un punto m-i importante , ; vale a diro 
presso il suo Collo, fu versalo il larga mano dalla providana- 

giunfa di fosfato di calce , per mezzo del quale bi _ resero mj- 

e nino in ijliell' 'inni . lini mi in lini-" Imito 'li ll : i:ll'c- 

Tali cssifica/iont costituiscono in questo femore una nume- 
rosa serio dì appellili' i <wsnn . dis-posi e a strati , e cu [insani cty 
te frastagliate, alcune delle qi;,-,li rese divelluti , vtltinq ter- 
minando iti punte acutissime, ed isolate (fffff lig. r. a.), ed 
allre rapprese il tano diversi .ammassi libroni variamente ritorti, 
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conservando In direzione dello fibre lendinose, dallc-iruali eh- 

Se A tannini infatti la superficie del gran Trocantere <■> 
fig-.i.) si •<■•:.! letalmente ricoperta ili simili aprenti i, 
o asprezze, alcune delle quali situale celia faccetta anteriore 
(li flgv ti ) ritengono la forma dell'inscrziono del muscolo Gii;. 
lr.o minore , e le altro posto nella faceti t:i eterna ( i jjg. 2 . I 

rj]>[lirer.!HnriO 11 1 ( 0 ilei (,i,:l,,n ,l:,-.lh>. 

■ ;' : Dn altro ammasso di cimili appendici configurato a modo 
drcrests (kk ,fig. a.) s'innalza dulia cavità del Collo Jiaue- 
5 tò femore, c ijqip.'i^enla ainfu<aii.entc . mediarne la varia, 
oiteaione delle sue fibre , i diversi att.-teclii dei muscoli Gemel- 
li superiore, ed Inferiore , Dm.ratori interno, ed esterno, e 
Piriforme. Asili più numerale , e. pittorescamente disposto so- 
no le appendici, clic ri cu opre no intieramente il piccolo Tro- 
cantere , dall'apice del quale sorgono con direzione quali ver. 
t ieri JeV quelle, che corrispondono all'inserzione del gran. Pioas 
(1 fii;. i. 3.), c dalla sua base quelle dell' J/inco. interno con 
diif^inTii.- <• i.Hi Oii.vmitale, o con; una parte delle loro punte 
isolale , ed acute (f f ff fig. r. a.) e finalmente sopra la finca 
ìnlertratanier'uti jimturinrti non lasciano di osservarsi alcuni 
mncclij non molto elevati delle .suddette appendici , ì quali se- 
gnano precisamente l'adesione del muscolo quadrato- del temo, 
is (mlig.a.) , 
•: l'usando in. segnilo n considerare la biii.rratiira emicriore 
della Xinco aipra , vi si scnoprciio In^ur.^j^i i ,-d in mag- 
gior romei», che Eillrove lo divisate appendici „~cc , alcune 
delle quali inalzandosi quasi un mezzo pollice nel ramo inler- 
no dell'indicata [.ilbrcalura , r if eng.m,. la forata di'Jl'iml.ii-a- 
mento del m „ rt ,,\„ J'c t i nro („ tig. a c 3.) e gli sitcc.doiit, al- 
Vi "l'I- 1 "---'»' »" • Adduttore fi fig. 3 . e 3. ) mentre 
«al ramo estorno altre ne sorgono riunite in un ammasso più 
solido, cito riliene la forma del grosso tendine del gran. Giu- 
lio (p Kg. a.) 

• iì Prima di scostarsi dall'estremo supcriore di qucifo fèmori] 
morboso, merita d'esser notata l'ossi fica nono del tendine del 
vasto iiileinocollocata nella fan ìa intenta sotto il piccolo Tro- 
cantere (r fig. t. a.) e finalmente l'adesione ossificata del in- 
sto esterno ]XKta sotto il gran Trocantere nella faccia esterna 
Ci fig. r. a.) ed estese ambedue per un lungo tratto della din- 
fise di quest'osso. 

I« Biforcatura inferiore della linea atpra, come più re- 
mota dal centro della Carie, si osserva meno abbondante delle 
notate appendici. 

Pur 



Uigitizòd b/ Google 



Pur non ostante il ramo «terno della medesima-, elio in 
stato naturale appena si fa .prominenti; ni di là dui Condili 

morìmso, attesa una serie di sfoglie ossee altu in principio una 
linea parigini- circa ( u n u %, i. a. ) e quindi gradai a me ni a 
maggiori, le quali, mediante la loro aiiuaiiime , o .ditesene 
uliliijun , rappiesisutaiia il prose gu ini culo dell'attacco osaijicato 
del iìqjIU esterno. .. . ■ .... . 

-■Il ramo intrTim de ll'i-iissi liiioncatnr» non prisenta se .non 
elle alcune piceni e -l'ti^lu: , i> appetì dici osieo per Io-più isolata 
(iniixXx lìg;t.a. ): le ijuuli attesa In situazione- loro, e l'ana- 
Injria con tutte le altre, ineritane; di essere cnusiduinte comò 
altrettanti l'udiuuuii ■i--ilìi-:ii i ile! corpo lungo del TrUipite, a 
del piccolo capo 'lei liiii/àtc [<:iii arale. ■ ■ 

■'!■ So'dun(|rtc le divisine appendici meritano di esstìro condii 
d'orate per' la doro sitnariono , ci struttura , come altrettanto 
adesióni tendinns* oi-it'iealc , rnuverrii 'credere, die nol.ibaia 
di eui si tratta l'ossifica a Line di tuli, parti sia siici cinta, a. sca- 
pila della sostanza ossea del l'emore di iiuorta Religiosa : giac- 
che nel tempii, elle- irnesto anilava ^uastatuìosi in più Ui'ehi 
dalla ■ Carie , le ailu-iiiiLi pruiIel le aiiipiislaiououna inwlil» con, 
si-tenza ; e le slcìic ijhrc 1111:51 uh ri si rudero carri Jaginee,., ■ -[ 

Ma per IWn intendere ii proceito della natura in ijiiaste. 
dite opposte opprimimi, «inveirà i>ru.gnJ»n; ili .nuovo ,ÌS' ei» 
la causa, che uuicàmbntO diede principio all:ijjial»ltià iiliitue- 
sla R-ilid'i-a,! e elio lentamente procedendo coi suoi effetti, fii 
O'ipnec ili trarla a inerte dopo il eoi'.-ii di dudiei anni. t 

Ea causa, di uni iiit<-mli> puri ine, cinisl-W- in quella pireoir. 
pitosa citduta, clic essa f'ceò da tilcuni gradini di una acal» 

net ijc|3. ... n i i • _ ;,"|' .;'■,!, .„ i, 

Nesiiin'allra imi i-pnsi/ieiiu interna poteva, avere influite alti 
la pi.Hlu/iuiii; di un 11. .ili; t.i-'i giravi: , e i:u.il|ili™i.u aifuestose- 
L-tm. Naerjiin 1:1 inc-lc-ima d.i (jeilittiri .'Ani. e longevi : ol)ho : 
varie sorelle , òhe trassuro la .loro vita in i piena salute Erto al,, 
la vecchiezza inoltrata; e por Iquautn eli» si essa.: rimaneste : pi>, 
vai dei suoi cinsi Innari nel vi;;e-iiiio ttìrzosiiua dall'età sua. i«, 
seirusla di un forte : ilisttirì» di anime, pure con tutto ciò Du- 
lie la sorte di superalo col suo buon temperamento la coueo- 
pneu/e, spenti volli; liliali, di tale iin 1 u i puLa soppressione, a 
j-i-.v lin i il triste resili! un ili alcuni limi Etunipnagnglii, ■ iclie 
da iimpirica mano gli furono amministrati. 

In progresso di tempo, so si eccettuino alcune malattie 
aTOid-entali j CHsa non et'ii stata soggetta a., vermi'altril injiapo- 
siiicne abituale, toltane una cronica, u lederà, artritide , cui; 

oppo- 



a iuola opponeva- con n u està Indirai 

nilellllliuU lliri (luti.; jlf()|H-ÌL- Ì: 

china non ordinario nello stato eoo. 1 r. 
un Mediamo ijuc.-itn adunalo reiiimn ermi coi larvata in una. 
perfetta salute per il coiìhu- di y.eiitidue anni, all'eptfca in cui 
ehlio la dijgrazia di cadere. , 
. . Il colpo sofferto in tale occasione sul fianco sinistro, dovet- 
te essere molto significante , giacché Essa non J"n in grado di 
lollevarsi dai suolo , fin tanto the ai suoi lamenti non accorse 
persona per darlo soccorso.. ■ . - 'A U " . u , 

-■■ ■■■ Premurosa di occultare allo Religiose suo coni papié quan- 
to eraiu accaldili", silfi;.-*?, pur più di un mese unii doliiru-a 
climrlini/ioiii:, a Uri lui emione l'origine ad un sognalo reumati- 
•ino in quella parte. Ewi per altro tutto il motivo di sospet- 
tare delta coitante permanènza di un dolore profondo, ma sof- 
- frihilo nel centro del fianco; poiché passato appena lo spaziò, 
di duo anni ( torno essa a lagnarsi eli una continua dolorosa- 

za, che vi onnmi-rci-n; v-CL'iin'ulrru pili ■ reccul e cagione-' 

Sappiamo dalla storia Patologica, clic lesoslatizc spugnosa, 
e midollare delle ossa vanno soggette ad alterarsi per iin col-i 
pò estemo, o giungono perfino a corromper"! in progresso , di 

nello pari i molli inni Igne , ■ . '■:•■!/ ■' .<-; ■. '•■■«(.> ', 

<&&^ Wefcétt Trajatiiel trattato: dello sue Ejperjonai 1 



M'inai ii,i,l.,lliur .Mìa TiLla , i,..-ri-| .leiileiiieiile al <:olj)« ri- 

oevulo in quella: parte dal calcio ui un. Cavallo. -';>-■ ./. 

E' inoltre troppo noto, che lo ossa cilindriche sono ripie- 
ne nei loro estremi di una sostanza osse o-s pagliosa , idonea ad 
opporre in tali punti min sufficiente resi,! mi zi (1.), lì ohe que- 
sta iitewsi sostane derivante dal pc.io-tio inte.no (e) è corre- 
dai;! di u» ulilwitdaiHc tosiulo vascolare, da cui lin. origine la 



nelle cavità delle Ossa , 
ne di sostanza niidollar 
Uopo tali premessi 
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Dimoiata percossa wirTerla d;i questa Religiosa., nvrndii urtato 

ne ad UDO stravaso dì sangue ndla spugnoiità osiea deH'c-Irc- 
mo supcriore del femore, e da Cale giravano con lenta pro- 
gressione dar inoli vii ;i I tu r;u ii^ coiiscniil iva ili di:tla parto . 

Il fatto riportato da Troja no presenta l'analogia , e la 
struttura vascolare, non meno ohe l'origine di questa ossea, 
spii-nc-iui ammette senza e.jiiivucip Lui La l,i ],■)■. iliile disposi- 
lione a tali cangiamomi, delirando troppo comuni ad osser- 
varsi in tutta le parti molli del corpo animale. 

Riconosciuto pertanto il princìpio dell' indicata malattia 
nella oaiio troppo manifesta della spugnosità interna del fe- 
more sinistra tra i due trocanteri, passiamo om ad esaminar- 
no le conseguenze. 

' Il Felliniani! pili ì-iiignliire succeduto a c-uesta carie, con- 
siste nell'ossificazione della maggior parte dei Tendini unpian- 
tati nell'estreme superiore di questo I emoro, ed in un ealoso 
tratto della sua diatìse, come abbiamo fatto os-erv.-ire. 

Il carattere di vera ossificazione si rende nei divisati ten- 
dini troppo palese, mediante la durezza , ed iuflcssiliitil à ,u- 
quistata dai medesimi, e più di nini ah™ per mezzo dcll'uoa- 
li. i ■:lii mica , la qmib' lia fcnmmiiii.straLi re. centesimi di fosfa- 
lo di calce, e soli 3o. di gelatina. 

Da ciò si rileva rinsuieistcn/a dell'opinione del Professor 
Penada di Padova, il quale nel secondo Sappi» di U.-.-i tv aziimi 
Medico-ano toni iebe (ej nega, die le pani molli , e Dosabili 
del corpo umano possili io essere sostimi iliill deU'iiidiiatii mi n- 
giamcnLo;od impugna lido quanto viene asserito d;i 11' I la I k r 
intorno alln bilica zumi (f), esclude del tutto la maiiifcsia ri- 
dondanra' di sugo ossilioiinte in alieni cani, e l'ali il udine del 
medesimo a produrrò or qua , ed or là delle preternaturali 
ohi li LHjsìon i , sostenendo, elio queste mancano assolutamente 



L'unica dill'cieiiza , die passa ira le parti joliiie , e mo/fE 
del corpo animale, consiste lidia. smTablioiid.in/a dell'elemen- 
to tcrreo-salino Delle prime, e gelatinoso nello seconde ■ 11 ce- 
lebre Heynio (g) rammenta, clic qualunque ossificazione natu- 
ralo , o morbosa viene eseguila dnila natura per gradi , di mo- 
do die le stesse libre membranose delle ossa, prima di acqui- 
stare la durezza die loro si compete , non sono ohe vere car- 



vi) HiUki de ouinm finmtir- (.| Tmum: CJiiriu*- Medie. 
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pnrte limilo ini «ir|K) animale; e 
a chiunque ohi quanta p milione di 



ifiitiiii le iiu-mln.-mt: , i-lic 11 ( i i< 11111 Inno , acquistano 1 
il una durezza tcndiimsi , 0 quasi ci mingine.! , onde' 
iiii valida cusistcn/a dia fo™ rfisii'aento del fluid»' 



(L) 01». Vili. tt£. 69S.. 



OioiiizMByCoogle 



Questa operazione della mima , die .in tutti sii c.anii 

stata ilirclln alien nel caso nomili d consolidare i[uejl'ossti in- 
lirjUiliki dulia carie m;l piiii.-.ipiu delh sua, diaiisc , e ijuivt as- 
soggettalo <id unii tacilo frattura. 

Per oiier convinti ili tale veliti, Insta rammentarsi , clic 
il l'emoi» umani) jier opporre in i[iiol pan tu una valida resi- 
stenza, ò ripieni} ili unii siMaiiza "=oI:'|-=|iiiì:hoìji . coinè al.liin- 
rno uiiuiii ili sopra, il i-lli; i|uivt la carie non solo ne digrasso 
affililo l'esili 01 i/a , ma rendè nllri'-i pili Hittili II- j r;i i-e t i solido 
dui cilindro osseo tino al punto di fari e «edere al »e=o ilei cor- 
po sopiincnniln.'ine . oil alliiiiianarlu una dall'ultra . 

I in ma^i n andini iulatii il fe re in niie-l ione denudato af- 
fatto, c liliein da tulle quello iippoiniiri Miacee. , clic lo li- 



Tale espediinl.- della putida natura luin i 
finizione dclb sn-i.iii.:a i~ r.!-.|iiinnu>n *e midollare 



e -puniiihÌtìi di.'llii tìbia in varj colouilii, 
ni Lu (lincili una limivi pnidii/iunc ossea", 
d iillin-l l' i h M'ii/ii iili uu sei; no di rìpl'odu- 
iiiidnlliire . i; t|iii^iin-a, aiUli'iiiliunnie di- 

mimjili eslensoti del pie- 



de eian-i 1. 1 1 i.li ■ 1 1 1 ii t. r- ì„m,,,., ,[j dopo lo s 
eupnee dì penetrarli a tutta sostanza, (ni); taleliè 
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5DmÌliilr , rhe in un manta* corso di tempo «arclihonii essi 
pure perìottamrriie o-silioati. 

N* ijoi ■* ila omettersi la circostaios di aver grada- 
tamente esaminata tallio nei colombi , rhe noi cani la (orma- 
lione di questa nuova ripmdurione .«.ea , lacuale ebbe la tuo 
prima ntigìnc Ha unn straordinario affiu-to ili gelatina condeo- 
sil'll" all'aria ali» i>i»nteiua delle cartilagini, « riparo ili 
spargerai noi «ilo spazio di 36. ore sopra tutta la superficie' 
dellosso alterato, riunir™ «otto • ligainrnti, dir connettono il 
femore alti tibia,* prue trarr a tutta so.-t ansa noi hgaoienti mede- 
simi teii turgidi per tal motivo, o pio rettomi dell'ordì 



OÌtro questa serie di fati) comprovanti un indolito afflus- 
so di glutine omifienbìle attorno te ma a cilindriche , in supple- 
mento, 0 riparazione della loro interna * pug no.: "uà , e niidfll:! , 
non mancano nella Patalogia Chirurgica dei resultati analoghi 
per dimostrarlo con maggior* evidenza. 

Concordano in fatti coi lentalivì del Sig. Troja duo osser- 
vazioni riportata da Seultoto (o) , in ainb«;iiio lo quali si par- 
la di un soprosaì formato dilla natura, nel primo attorno al 
cubito, e nell'altro attorno la tibia, in sequela di i-arie |)ene- 
trata^nno^alla midolla .^Qoello poi, che ti pii) mirabile, ii é, 

ed ha d'alo luo 3 o non solo allo Sculteto, ina 1 David ancora 
Chirurgo di Roano, ed ni Sig. Troja mede-imo d'insinuarsi per 

poter felicemente «trarre a pezzi l'esco vecchio con felice 
successo . 

E' celebro finalmente il caio di un soldato invalido , al 
quale Mnns. Morand aveva fatta con l'istessa indicazione fa, 
terebrazione dell' «mera senza alcun successo, e die non vo-' 
lendo sottoponi alla mulilazione consecutiva del braccio, pro- 
postagli in vedrita dì opporsi alla continuazione delio sfacelo' 
della parte midollare, sopravvisse molto tempo; o dalla sezio- 
ne del di lui cadavere fu poi rilevato essersi formato dalla na- 
tura un umcro nuovo attorno l'antico, che inaridito , e rero 
sfratto inorganico, moverai liberamente dentro la cavità deli' 
Omero rigenerato. Quest'osso b finitamente istruttivo conserva- 
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vasi nrl Galiiiiettn di Mons. Morand medesimo, d'ondo pa.M) 
in quello .li Moni. Chnpart; od il Sig. Trnja suppone, che 
eiser possa quello stèsso 1 , che si trova riportalo dal: Cheselde- 
no nella suo Ostecfrrnnii . 

Una nuova analogia mi fatto da noi riportalo resulta vi- 
ito-ainenic dalla dc-oiiàoiir: di duo ossa mùrhwo del Museo 
Ilnviniio, riferita da Andrea Honn nella sua Descriptio the- 
sauri oirium morhmnrum limitali . Anutetodami 1783. (p). 
Si presenta nel primo fumerò dentro di un' adulta verdine, 
morta per un vasto tumore forma ro-i ati urti" l'articolazione del 
capo di quest'osso, in sequela, di un forte colpo ricevuto in 
quelle adiacenze. Tutta la superficie di iruest'o™ lui il ca- 
po, e la nielli della sua d il fise , era ricuoperto di processi os- 
se; ipioosi, di Gjora o dimensione diversa. Mancava la cor- 
teccia earlili^i'J'-'.i TM-ih pardi pnficrieii-e del ape; ed i 

p.i .lei l.iripii'L erano pure 1 icu "per ti dello spine Odi.ee sud- 
flette. 

Là seconda prora di unitevi viene «101111 iiiislrata dal Fe- 
more di un t 10 idillio, imi ipiale sembro , elio la sede del- 
la iiiiilairi.i iTi-uTiincii-sf! dalla distruzione dello strilo esterno 
di 1: !:<■-••• ssn mo^fiiients alla eornittela del periostio. Quesf 
uomo, cadendo da un lunari molto elevalo, peri-osse il femora 
Binidi-itii sopri i condili , ove si ri-vegliarono acerbi. , e continui 
d"turi. Sopravvenne l'ini umcscen?i della parte, che ridusse 1 
(jucst'artiroln quattro vnlte maggiora dell'altro Apporti). Au- 
mentandoci a (rrido a grado la gorilie//.<i . si fece strada il tu- 
more al nimichili, ed alla metà d'Ila samba c ni rispondente . 

Aperto dopo la morte il tumore , Tu n-.seivaio , che il pan- 
nicolo adiposo, infarcito da ecce-» va pio;! ned ine indurita, l'or- 
mava presso che la totale estensione 'lei tumore, medesimo ; 
e clic ni di sotto di esso vi errino rimasti pochi, ed esili Avan- 
zi dei vasi e [Iella ao«tiiiz,i imi -ito laro della ro-cia . La lami- 
na, 0 corteccia esterna del remore, dalla metà della sui lun- 
edici™ fino ni condili, crasi distrutta rei corso della malattia, 
ma la parte n.--ea sottoposta alla dt'if a corteti-ia orasi resa ine- 
guale, aspro, e rimonti- 1 a di processi o.sei soiuo-i assai rile-, 
tati , ed estesi a tutta la palle supcriore della, tibia , e fibu- 
la foimposta (q), 

Questi processi, o appendici spinose non furono per altro 
rilevate da lìmiti per vere ossi Co- a /ioni dei tendini inerenti i 
dette ossa , Ione por difetto di quella precisone 'di sito, o 

Ip) P.*. j». ' *• ""* tir*»*' rt- ■ ■ 



T.dlpj ppp alivi) eiicr doveva Ja Inni (iridine, o molto più 
nel semndo caso, poirliè I' llnller meli caiuiu (rj asserita, elle 
1», dii(ru*i»»t> del periostio : pur oaitsfL moriwsa ili luogo non ili 
giidorn simili, ossee produzioni; :.. 

,. : Si .rileva qnuidi il motivo, per il quale mancano simili 
pi.nl iiziim i in tulle i(ii(;lk: parti, olle non sono naturalmente 
picuoperte qalla indicata membrana, .come succede appunto 
pollo npplisi [articolari, qualunque esser posai la precedente 
jesiwie; di queste parli medesima . L'in tal verità vieno ram- 
mentata '1 al In .-.lesso Tioji alla pagina [io., ed ù conler- 
mata altresì dal unirà . moiuimcnio patologico, il quale non 
prescuta : veruna delio dividile appendici ossee nè sul proprio 
Sape, uè sopra i due condili , ali!,, indie fimo, e glj alfii ap- 
pui-BoaiLO corrosi dilli»; carie a jiolaJiile profumi il a , - 
Mi quali). .utilità ila ijv.e^u k.lwiio.i, compenso della na- 
tura per l'csìsttn/.i <li:ll.i tiu-tin mi'.' 1 ni; lì elt;.!<.::i . si ccicc- 
t«t laiJ-CHiossa .fragilità, ilei *uo lemure sinistro ue\ luogo' iiidc- 
toliM dalla carie? . - ' 

La pressione notabile del tumore sopra i vasi più insigni, 
elle vanno, a nu tifili : quell'art icolo , dol eva necessariaiuente 
w«4urre 1(1 dil'ei.Ui ili mitrui.niu m i medesimo , ■« trarre ad 

: — "imraWle- d^^pne,!""" " : " ' " 

«W ipfegumoojti-, eli 
, . irridati tUft'oifa 4t v 
i. (1 «>|o impollini mri'-iso dell'arili- Cu qm-llil, clic difeso le 
parli muscolari dalla cosci» da un putrido disfaldili ci ito , faneii-, 
dolo, in gran. .|>r.rtc dcLteni.T.-iiv in (|unl llnido ili-nsii, o sari f nl- 
Dolerito. elio Si .viddo se<«'g'«B dal turno-i» : appena inciso,, da^ 

Ti Quel gfuline {sj poi, che in, tanta copia si trovò j;Sd'iiria-, 
to noll'interno dei tuoiore, jn vece, di estero il prodotto della 

- V .il ■ ,'!■... h. :-u . . • !• • 4«; - 

. „ (rj DnpjAiiat. Voi. VT. rufi 3 ? S. tetti Jivrni, nifi p'Opuriionoli «i gre- 
(s) CnDnL-lfMlii ■ 1 i,^m.. ij i. i o/.i ì ;,- ili [,ri ivi o Ei.-i-, li:. .I-IN: ,,„ii 

Kr^tTaJ 'fi: e-'iS-V' J P« '™'« p.LbWI. nlt deli' 

jjfi^ìfcX'J»» ■ *"|^V«rt^a ni» 1 *™» JMmiteB 14 «oliditri 'doli, o»^; <A 

^grlii come ón T «iu naif"*'- fiutisi!'., m*li ftmfdati di ImiìUo. 

ronconi del f|Li.iN- soli risili- (ll,:.i:f u . limi nhlu.ino loquitlala io 
liti sulle pili molli della uisci» or- una la comincimi dulio nitflagllli. 
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degenerazione ili nmalclic altra molle Fostntiza propria della 
coscia, semlira , clic vi fini" c(.i[>i'.>.i:iiiieiite ii'iHpiirtalo duHinia- 
tuia, per compiere In des-cnila nicl.ininrlii.i osservata nelle 
parli teudinnsc, e niu-rolaii ili inda ■ 1 1 li^ 1 lii parlo. 

Ammessi gli cominciati principi i|uesto ionie, Bomura- 
mi del tntln supeiiliui. Arenile mi ;i Sa picntissiini, il farvi rile- 
vare l'iimtiliià di i[iialuiii|ile medico compenso per prevenirne 
le latali cnoae^iien/i; ; Ond'è. clic contento di avere illustrato 
olla merlici un Lille patrib^icn . cin-. mi lia somministrata l'oc- 
casione di coni pio i n re ne' temi ini la priisirictii ili ossificarsi, e 
nei muri-oli cpiclla di degenerare in cartilagini (t) passo ad im- 

alrm tempo con ima miglinr produzione alle vostro dotte fa- 
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